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Il congresso del Pei romano verso la conclusione 

Oggi l'intervento 
dì Aldo Tortorella 

In due giorni di dibattito sono intervenuti al 
congresso della Federazione romana 60 compa* 
gni. Numerosi Ieri I messaggi di saluto e consl* 
stente la presenza di rappresentanti degli altri 
parliti. Stamane prima dell'intervento conclusi» 
vo di Aldo Tortorella dal palco del cinema storia, 
alla Garbatella. parleranno ancora altri delega* 
ti. Non tutti, tuttavia, riusciranno ad interveni­
re, avendo chiesto di parlare in questa assise 

circa 140 delegati contro la novantina che lo ave­
vano fatto la volta scorsa. Oggi dopo l'intervento 
di Tortorella si passerà all'esame degli emenda* 
menti e al voto sulle Tesi e sul Documento prò* 
grammatico. Domani è prevista l'elezione degli 
organismi dirigenti a cui si procederà per voto 
palese. L'Unita pubblica oggi nelle pagine se* 
fruenti parte degli interventi che sono stati «voi* 
ti. Il resto degli interventi, e te conclusioni del 
congresso, saranno pubblicati martedì. Giovanni Btrlingutr 

Un primo risultato nell'inchiesta condotta dal pretore Amendola 

L'immondizia alla sbarra 
Rifiuti che inquinano: 2 rinvìi a giudizio 
I provvedimenti riguardano il gestore della discarica di Malagrotta, Ercole Giovi, e il responsabile di una 
società che provvede alla raccolta delle scorie industriali - Dovranno presentarsi al giudice il 14 maggio 

Il «pianeta Immondizia! fi­
nisce in tribunale. I periti 
hanno accertato che i rifiuti 
della discarica di Malagrotta 
Inquinerebbero una falda 
acquifera sottostante, prove­
niente da Bracciano. Così 11 
14 maggio prossimo Ercole 
Giovi, titolare della società 
omonima e gestore della di* 
scarica, dovrà presentarsi 
davanti al magistrato. Con 
lui sarà In aula anche Dome­
nico Francesco Rando, re­
sponsabile della società Se-
cor che opera nel campo del­
la raccolta dei rifiuti Indu­
striali. 

La comunicazione in cui 
viene notificato 11 rinvio a 
giudizio a Giovi formula 
un'ipotesi di reato per dan­
neggiamento aggravato e 
adulterazione di acque desti­
nate all'alimentazione. In 
filù, dovrà rispondere di 
nosservanza del provvedi­

menti dell'autorità giudizia­
ria. La magistratura, infatti, 
tramite l'usi Rrn 16, aveva 
ordinato di recintare l'intera 
area di Malagrotta, di creare 
le strutture per la raccolta 
dei liquami provenienti dal 
rifiuti, di coprire quotidiana­
mente la spazzatura. Indica­
zioni che, a quanto pare, non 
sarebbero mai state seguite. 

Per Rando, invece, si parla 
di violazione del decreto sul­
la raccolta dei rifiuti: ia rac­
colta del rifiuti industriali 
sarebbe stata effettuata sen­
za le necessarie autorizzazio­
ni previste dalla Regione e, 
inoltre, senza che fossero 
adottate le misure di precau­
zione necessarie per evitare 
Il pericolo di inquinamento. 
E le Indagini avrebbero ap-

fturato che, nelle zone in cui 
a Secor trasferisce solita­

mente l rifiuti, si sarebbero 
formate delle pericolose sac­
che di gas. 

Il pretore Amendola, nel 
corso di questa prima fase 
dell'inchiesta, ha interroga­
to anche l'assessore regiona­
le alla Sanità. Rodolfo Gigli, 

e 1 funzionari Manlio Mondi­
no e Dino Borione. Per 11 pre­
tore, I tre sarebbero respon­
sabili di aver omesso o ritar­
dato gli atti dovuti necessari 
al rilascio delle autorizzazio­
ni provvisorie per lo smalti­
mento del rifiuti, consenten­
do così «la prosecuzione di 
attività di smaltimento di ri­
fiuti urbani speciali, tossici e 
nocivi alle ditte Sogeln, Gio­
vi e Secor». Un'accusa che 
l'assessore Gigli ha respinto, 
sostenendo che la questione 

è di natura tecnica e, quindi, 
di competenza degli appositi 
uffici. 

L'Inchiesta avviata dal 
pretore Amendola abbraccia 
tutto II fronte dei rifiuti: dal­
la discarica di Malagrotta 
agli Inceneritori Sogeln, su 
cui grava 11 sospetto di pro­
durre diossina risultando 
pertanto nocivi, alla qualità 
del compost ricavati dal resi­
dui dei rifiuti dopo il tratta­
mento. Un'indagine che ca­
de in un momento partico­

larmente delicato per il set­
tore della nettezza urbana, 
che si trova nel fuoco di ac­
cese polemiche, con gli stessi 
rappresentanti del pentapar­
tito divisi *e In perenne lite 
tra loro, con l'assessore al­
l'ambiente, la liberale Paola 
Pampana, che ha denuncia­
to gravi disordini ammini­
strativi, giungendo anche a 
minacciare le dimissioni. E 
nel mirino della magistratu­
ra ci sono storie di appalti 

non chiare, le discariche 
abusive che proliferano, 1 pe­
ricoli di inquinamento che 
vengono dagli inceneritori, 
l'assenteismo, con un blitz 
del carabinieri, nel novem­
bre dello scorso anno, che 
portò alla denuncia di cin­
quanta netturbini per «ab­
bandono di servizio pubbli­
co». Una struttura dall'incer­
to futuro, che molti però vor­
rebbero all'insegna della pri­
vatizzazione. 

Giuliano Capecelatro 

Palombi elude le proposte dei cittadini per la viabilità 

Serpentara, arriva l'assessore 
ma il traffico resta lo stesso 

Dieci cartelle dattiloscritte in bell'ordine racchiuse in una car­
tellina verde. Un vero «piano di zona» elaborato dal comitato della 
Serpentara per razionalizzare la viabilità del quartiere che ieri è 
etato consegnato in un'assemblea pubblica all'assessore Palombi. 
Ma chi contava su questo appuntamento, promesso e atteso da 
tempo come un incontro positivo, per passare finalmente dalle 
parole ai fatti, è rimasto deluso. L'assessore Palombi dopo aver 
ascoltato le proposte ha risposto senza promettere un granché. 
Anzi, per la verità non ha assicurato proprio un bel niente. Cosi 
l'assemblea, a cui hanno partecipato tra gli altri anche il consiglie­
re comunale comunista Panatta e il compagno Nardi del consìglio 
d'amministrazione dell'Atac, si è conclusa nello scontento genera­
le, con qualche fischio e interruzioni continue. 

Che cosa chiedevano gli abitanti della Serpentara? Non molto. 
La quarta circoscrizione con i suoi 260.000 abitanti, una delle più 
vaste e popolate di Roma, dispone al momento di soli tre sbocchi 
di collegamento per il centro: il ponte delle Valli, Ponte Tazio e via 
Nomentana, via dei Prati Fiscali. Tre snodi sempre ingorgati. Nel 
programma preparato dai comitati inquilini Serpentara 1 e 2, da 
quello di via Pacchiarottì, dal centro Acap, dalla Polisportiva e 
dalla sezione del Pei, le richieste erano queste: il prolungamento 
dell'autobus 38 barrato da piazza Filatteria a Serpentara, con 
frequenze coordinate alle corse della ferrovia urbana Monteroton-
do-La Storta (i cui orari avrebbero dovuto ovviamente essere rivi­
sti) e l'intensificazione della linea 333. In margine, ma come prò-
Setti di massima, si sollecitavano l'ultimazione dei lavori di rad-

oppio di via Prati Fiscali (e il completamento del Quadrifoglio), 

l'ultimazione della tangenziale est (da via Mae» alla Olimpica) e i 
raccordi con Gra e la Salaria, l'allargamento di via Nomentana da 
Batteria Nomentana a Ponte Tazio, un nuovo ponte sull'Aniene, il 
prolungamento di via Palmiro Togliatti fino a Serpentara Castel 
Giubileo. Ma neppure per la prima parte del programma riguar­
dante gli autobus l'assessore Palombi ei è dimostrato disponibile. 
Ha ricordato le difficoltà in cui si dibatte l'Atac, dell'impossibilità 
di far produrre di più l'azienda ormai al collasso e via dicendo. 
Niente da fare anche sul prolungamento del 333. 

Per quanto riguarda poi la seconda parte del piano 0* opere 
infrastnitturali della zona) l'assessore è stato ancor più deludente. 
Palombi piuttosto che affrontare il problema immediato ha prefe­
rito rifare la storia delle lungaggini che hanno accompagnato l'av­
vio delle opere nel passato («non perché voglia recriminare qualco­
sa alla giunta di sinistra, però...). Cosi, invece di trovarsi di fronte 
a una fattibilità immediata e concreta, la gente ha dovuto sorbet-
tarsi il racconto dello «sfortunato» andamento della costruzione 
del raccordo Olimpica-Prati Fiscali, della sua gara d'appalto ese­
guita cinque anni dopo lo stanziamento dei soldi, la crisi della 
Sogein che ha ritardato tutto. Cose vecchie e stravecchie che ormai 
appartengono alla storia che fu. 

Lo hanno capito anche gli abitanti della Serpentara che a un 
certo punto hanno cominciato ad andarsene via alla spicciolata 
commentando con amarezza: «Non ci siamo assessore. Cosi, pro­
prio non va...». 

Valeria Partorii 

ARTIGIANATO FIORENTINO 
LAMPADARI 

ACCENDE LA TUA FANTASIA 

La fantasia come punto di forza 
delle nostre proposte. 
Proposte così brillanti 

che accenderanno ogni tuo ambiente. 
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ROMA GRANDE RACCORDO ANULARE (TRATTO TUSCOLANA CASIUNA) 
VIA U. COMANDINI, 59 - TEL 6130122 

P0MEZIA VIA PONTINA Km. 30.800 TEL 9125114 

Un «affare» da centinaia di milioni 

Truffavano le 
banche con 
documenti 

falsi: arrestati 
In un anno di attività hanno 

truffato banche ed istituti fi* 
nanziari per centinaia e centi-
naia di milioni. Pochi giorni di 
indagini, su richiesta della 
Banca d'America e d'Italia, 
hanno consentito di scoprire 
l'organizzazione messa in piedi 
da Umberto Nistri, parente del 
terrorista di destra Roberto Ni* 
stri, recluso a Rebibbia perché 
accusato di appartenere ai Nar. 
Insieme alla «mente» dell'orga* 
nizzazione sono finiti in carcere 
i suoi quattro soci (tra cui un 
consigliere circoscrizionale del 
Msi) e due dirigenti di una so* 
cietà che copriva la truffa. L'or* 
ganizzazione si era procurata 
svariate carte d'identità in 
bianco, autentiche, rubate da* 
gli uffici circoscrizionali del 
Comune di Roma. Venivano 
riempite con i nomi e le genera­
lità di persone esistenti e so* 
prattutto «pulite». A turno i 
cinque complici si presentava* 
no in banche e istituti finanzia* 
ri, provvisti di certificati di im­
piego presso ditte «fantasma» 
tche risultavano iscritte alla 
Camera di commercio pur non 
operando più nel settore) e 
chiedevano dei prestiti. Se gli 
istituti di credito richiedevano 
referenze i cinque fornivano 
puntualmente lo stesso numero 
di telefono che corrispondeva a 
una società che fornisce recapi­

ti telefonici e postali, la «Vilno 
Executive Center*, di via Vasa­
ri 4. 

Le referenze venivano offer­
te senza difficoltà: i due diri­
genti della società, Massmo 
Luppi e Batia Popel, erano in­
fatti direttamente coinvolti 
E all'affare. Intermediari in 

uona fede i centralinisti della 
società ai quali era affidato il 
compito di confermare le infor­
mazioni fornite dai truffatori 
alle diverse banche. Oltre ai 
due dirigenti della Vilno e al 
capobanda Umberto Nistri so­
no finiti in carcere Umberto 
Mariani, consigliere del Msi al­
la IV Circoscrizione, Roberto 
Brugnoli, Attilio Di Pasquan-
tonio e Rita Alessandrini. Du­
rante la perquisizione nell'ap­
partamento di Nistri sono stati 
sequestrati anche 60 grammi di 
cocaina. 

«E impossibile fare una valu­
tazione esatta dell'entità della 

Le celebrazioni per l'anniversario 
dell'eccidio delle Fosse Ardeatine 

Per il 42* anniversario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine domani 
sono previste numerose cerimonie civili e religiose. Alle 9.60 il 
Capo dello Stato si recherà al mausoleo dove troverà ad accoglier­
lo, il ministro Spadolini) il "indaco di Roma e i rappresentanti 
delle forze politiche democratiche. Un'iniziativa particolare è 
quella del Centro sociale per anziani della XI circoscrizione, il 
quale ha organizzato un corteo che parte alle 10.30 da L.go Bom­
piani, per recarsi alle Fosse Ardeatine. dove verrà deposta una 
corona. Ali iniziativa hanno aderito la XI circoscrizione, il sinda* 
cato pensionati, il Pei, la De, il Pai, il comitato di quartiere Ardea* 
tino, il secondo Centro Anziani. 

Frascati: il gruppo comunista 
occupa il consiglio comunale 

Il gruppo comunista ha occupato ieri mattina l'aula del consiglio 
comunale di Frascati. Un gesto di¥protesta per •_con*H*ul*'»*vlÌ 

laderchi 
dèirànnb scorso ìi Comune è retto da un quadripartito (_ -„_ _. 
Psdi, Pri) cui si affiancano due liste civiche. Ali occupazione han 

nella convocazione del consiglio. In una < 
capogruppo, Italo Maderchi, ha denunciato 
consente di affrontare i problemi della ci ro 
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Mercoledì manifestazione del Pei 
per la modifica della sanatoria 
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le indagini —; condotto. 
imamente si presene 
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hanno 
conti-

allaoan-
da. Stamane è venuto qui un 
ignaro professionista che si è 
visto richiedere galla Banca 
d America e d'Italia la restitu­
zione di svariati milioni che 
non aveva mai preso a presti­
to». Ad essere truffati sono la 
Compass, la Interfidi, i magaz­
zini Coin, la Promofìn e molte 
altre società finanziarie. 

iona e e comunale. A sostegno delle iniziativeportate avanti dal 
nelle istituzioni, attraverso un'azione unitaria e democratica i) 

. „ invita i cittadini, i lavoratori delle borgate e dei quartieri 
romani a partecipare alla manifestazione. 

Brogli elettorali: tredici 
in libertà provvisoria 

•«sententi di 
sta sui brogli 
ruttante ieri 

. f «in quello di 
•gina uoeli per proseguire 1 interrogatorio delle 37 persone anco­

ra detenute. Due di costoro, com è noto, sono state arrestate ieri. 

Messaggio trovato a Genova 
su Emanuela Orlandi 

Un messaggio sulla vicenda di Emanuela Orlandi, la giovane scom­
parsa quasi tre anni fa a Roma, è stato fat̂ o trovare, a Genova con 
una telefonata anonima giunta alla redazione locale dell'Ansa, in 
una cabina per foto istantanee poco lontano dalla stazione ferro­
viaria di Genova-Brignole. Il messaggio è piuttosto confuso e ac­
cenna ad un possibile collegamento con la «tratta delle bianche». 

PER GIOVE! 
«COMPRIUNA CORSA 

...TI FINANZIAMO 4.800.000 IN24 RATE DA 

SENZAINTERESSI, SENZA CAMBIALI, SENZA IPOTECA 
OPPURE 1.000.000 DI SCONTO O SUPERVALUTAZIONE 

PER PAGAMENTO IN CONTANTI OPEL0 
IDEE IN MOVIMENTO 

AUTOIMPORT 
ROMA 

Via Salaria,729 - V. Odorisi da Gubbio, 207 (Marconi) 
Via Veturia, 49 ( Alberone) - Via Flaminia, 480 (P.to MiMo) - V.le Aventino, 19 (FAO) 

Via Corsica, 13 (Trieste) - P.zza Cavour, 5 — V.le dei Consoli, 143 (Cinecittà) 
Vìa Prenestina, 1183 (Km. 12,00) - P.rxa R. Malatesta, 21/D (Casilino) 
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ROMA EUR 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

ULTIMO GIORNO 
ORARIO MOSTRA 
9-19.30 CONTINUATO 

RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
dell'ELETTRONICA 
dell'ENERGIA 
e dello SPAZIO 

33° CONGRESSO 26° CONVEGNO 
INTERNAZIONALE INTERNAZIONALE 
PER L'ELETTRONICA SULLO SPAZIO 

conferenza congiunta 
18-20 MARZO 


